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3.3  Piano delle Regole - Piani di Recupero 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano , ed è accessibile dalla Via Artigiani. Si trova in ambito 

caratterizzato dalla presenza di attività artigianali . Questo ambito  è già presente nel PRG . Si tratta di un 

edificio dismesso con presenza di siepi sul perimetro del lotto con funzioni di  mitigazione dell’impatto 

visivo in cattivo stato di manutenzione.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono sottopone il comparto a  un Piani di recupero che può essere 

realizzato per lotti . Il comparto rientra nell’area di rispetto del lago di Piano (300 m.) ed è collocato a poca 

distanza dal perimetro del SIC. Nella predisposizione dei piani di recupero si dovrà tener conto della 

sensibilità dell’area dal punto di vista ambientale prevedendo tutte quegli interventi che possono 

annullare o limitare effetti diretti o indiretti sugli obiettivi di conservazione del sito natura 2000. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione che nella stesura dei piani di recupero si tenga conto di tutti gli interventi che 

possono annullare o limitare effetti diretti o indiretti sugli obiettivi di conservazione del sito natura 2000. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano, a sud della statale Regina , all’altezza di Via Calventina, 

con affaccio sul lago di Piano. Tale ambito rientra nel perimetro del Sic.  Il terreno presenta una giacitura 

con leggera pendenza che dalla statale scende verso le sponde del lago. Nella parte superiore  è ubicato 

l’edificio in lamiera attorno al quale sono radicate alcune piante di alto fusto. Nella parte che scende a lago 

(di altra proprietà)  l’aspetto vegetativo  è rappresentato da un prato stabile su cui è edificato un fabbricato 

rurale adibito a ricovero animali . Il compendio, caratterizzato da un edificio in lamiera, è stato oggetto di 

un Piano Integrato di Intervento già approvato dalla C.M. Valli del Lario e del Ceresio (Ente Gestore della 

Riserva e del Sic Lago di Piano).  

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  sta oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel PGT. 

Inoltre è stato oggetto di un Piano Integrato di Intervento già approvato dalla C.M. Valli del Lario e del 

Ceresio (Ente Gestore della Riserva e del Sic Lago di Piano).  

   

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale già peraltro verificata dall’Ente gestore del Sic. L’intervento sarà sottoposto a VIC 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

 L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano, a sud della statale Regina , all’altezza di Via Calventina, 

con affaccio sul lago di Piano. Tale ambito è caratterizzato dalla presenza di un edificio che ospita attività 

di ristorazione.  Sul lato Est  del ristorante si estende un prato su cui è edificato un piccolo fabbricato rurale 

adibito a ricovero animali.  Il compendio,  è stato oggetto di un Piano Integrato di Intervento già approvato 

dalla C.M. Valli del Lario e del Ceresio (Ente Gestore della Riserva e del Sic Lago di Piano).  

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

Sul compendio esiste un Piano Integrato di Intervento già approvato dalla C.M che prevede fra l’altro 

l’abbattimento del fabbricato rurale nel terreno adiacente. Ciò eliminerebbe un intrusione visiva dalla 

statale regina verso il lago e  dalla passeggiata a lago verso monte.   

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale già peraltro verificata dall’Ente gestore del Sic. L’intervento sarà sottoposto a VIC 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano  e si sviluppa tra via Calventina e la Statale Regina. Sul 

lotto è ubicato un edificio dismesso. Il piano di recupero prevede la diversa dislocazione dei volumi con la 

formazione di parcheggi pubblici sulla Via Calventina. La parte rimanente del lotto è costituita da un prato 

su cui sono radicati degli alberi sparsi. L’ambito è ricompreso nel centro abitato. 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , può migliorare l’aspetto paesaggistico e ambientale dei luoghi se la 

progettazione degli interventi preveda anche la progettazione del verde privato in modo da inserire 

armoniosamente nel contesto  le nuove costruzioni  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La proposta, appare caratterizzata da sostenibilità ambientale  
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3.4 Piano delle Regole- Permessi di Costruire Convenzionati 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di San Pietro, ed è accessibile dalla Via per Menaggio. Si trova in 

parte in ambito  “centro abitato”. Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante attuale si sono 

ridotti gli indici di edificatori. Si tratta di un ambito di completamento di una zona edificata.Il terreno 

presenta una giacitura pianeggiante e dal punto di vista vegetazionale si presenta come un prato stabile.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, ma interno alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  sta oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel 

PGT. Con la presente variante  si sono ridotti  gli indici edificatori del comparto  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano, ed è accessibile dalla Via per Cadreglio .  Questo ambito  

è già presente nel PRG , con la variante attuale si conferma le previsioni volumetriche vigenti  

 Il terreno presenta  una vegetazione costituita da prato con alberi sparsi. Il PIF nella tavola Uso del Suolo 

considera quest’area come “Prato” .   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno  alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  sta oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel PGT. 

Con la presente variante  si  confermano le previsioni volumetriche del PGT. Data la panoramicità dei luoghi 

sarà opportuno in fase di progettazione  prestare attenzione alla progettazione del verde privato in modo 

da inserire le abitazione in modo armonico con il contesto. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale.  

 

 

 

 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  25 

 

 

 

 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  27 

 

 

 

 

 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  28 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano , in una zona adibita a campeggio . E’ inclusa nel perimetro 

della Riserva Naturale Lago di Piano e del perimetro del Sic . Questo ambito  è già presente nel PRG  e trova 

giustificazione nella promozione del settore turistico recettivo. L’ambiente circostante è caratterizzato da 

una vegetazione arborea  tipica della zona umide potata in forma obbligata per creare una corretta 

ombreggiatura del luogo senza interferire sulla veduta a lago. Il terreno presenta una giacitura 

pianeggiante  

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Essendo l’intervento in un’area particolarmente sensibile dal punto di vista ambientale, l’intervento 

proposto andrà sottoposto a VIC e il relativo studio dovrà analizzare tutti effetti diretti o indiretti sugli 

obiettivi di conservazione del sito natura 2000. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione  di sottoporre l’intervento a procedura VIC. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

Il comparto interessa un lotto libero, di completamento del tessuto urbano consolidato con accesso di Via 

Bosco Impero.  Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante si sono ricondotte gli ambiti di 

intervento alle singole proprietà Il terreno  dal punto di vista vegetazionale si presenta come un incolto.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno sia  alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono  ricondotte gli ambiti di intervento alle singole proprietà .  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

Il comparto interessa un lotto libero, di completamento del tessuto urbano consolidato con accesso di Via 

Bosco Impero.  Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante si sono ricondotte gli ambiti di 

intervento alle singole proprietà Il terreno  dal punto di vista vegetazionale si presenta come un prato 

stabile.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno sia  alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono  ricondotte gli ambiti di intervento alle singole proprietà .  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Piano, ed è accessibile dalla Via Rogolone.  Si tratta di due lotti 

di terreno separati dalla strada di accesso. Quello verso Est  è rappresentato da un prato  prevalentemente 

pianeggiante mentre quello verso Ovest presenta una sistemazione a balze degradanti verso valle. 

Considerato l’estrema panoramicità del luogo la nova edificazione, sfruttando la morfologia del luogo,  

dovrà essere realizzata in modo da armonizzarsi con il contesto . Questo ambito  è già presente nel PRG 

,con la variante attuale si è riproposto come unico comparto di attuazione   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno  alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame, è già stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel PGT. 

Con la presente variante si è riproposto come unico comparto di attuazione. Considerato l’estrema 

panoramicità del luogo la nova edificazione, sfruttando la morfologia del luogo, dovrà essere realizzata in 

modo da armonizzarsi con il contesto e prevedere coni visuali verso i laghi. 

In sede di elaborazione del progetto andranno valutate le seguenti tematiche: 

Valutazione dell’impatto visuale dovuto alla dislocazione delle volumetrie al fine di evitare fenomeni di 

interferenza per intrusione e/o occlusione che impediscono la percettibilità di visuali significative del 

territorio.    

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 
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La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di armonizzarsi con il contesto e prevedere coni visuali verso i laghi   
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova in  località  Ponte di Pino in una zona parzialmente edificata fra la statale Regina 

e la provinciale n.10. delimitato ,a monte, dal muro di sostegno della provinciale e dal muro di sostegno 

del terreno a valle. 

Il terreno presenta una giacitura con leggera pendenza verso valle,dal punto di vista vegetazionale si 

presenta come un prato stabile e con presenza di alberi sparsi .   

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

Non prevista come zona edificabile 
 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta sia interno  alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è stata inserita con la presente variante. Si tratta di una cubatura 

limitata  che con l’accortezza di dislocare in modo corretto le volumetrie può evitare fenomeni di 

interferenza per occlusione che impediscano la percettibilità di visuali significative per il territorio. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, appare caratterizzata da sostenibilità ambientale alla condizione di valutare 

opportunamente la dislocazione delle volumetrie al fine di evitare fenomeni di interferenza che 

impediscano la percettibilità di visuali del territorio. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame è ubicato a sud della strada provinciale n 10 , per il quale è già stato depositato agli atti 

del comune un progetto di Autorizzazione Paesaggistica. Si trova in ambito “centro abitato”. Questo 

ambito  è già presente nel PRG ,con la variante attuale si è eliminata la previsione del parcheggio sul lato 

Est del lotto rilevandone l’impossibilità alla realizzazione. 

Il terreno presenta una giacitura verso valle  dal punto di vista vegetazionale si presenta un terreno invaso 

da vegetazione arborea e arbustiva infestante. Il PIF adottato dalla CM Valli del Lario e del Ceresio nella 

tav uso del suolo considera questo ambito come “incolto”.   

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno alla rete ecologica regionale  

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stato oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel 

PGT, ed esiste già agli atti del comune un progetto per Autorizzazione Paesaggistica . Si tratta di un ambito 

inserito nel “centro abitato”.  Nella progettazione del comparto è necessario  dislocare in modo corretto 

le volumetrie per evitare fenomeni di interferenza per occlusione che impediscano la percettibilità di 

visuali significative per il territorio 

 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 
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La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione che gli edifici prevedano un corretto inserimento rispetto al contesto 

ambientale circostante , anche in funzione della morfologia delle aree interessate ai fini di contenere 

l’impatto visivo. Nella progettazione delle aree dovrà essere prevista la sistemazione delle aree a verde di 

pertinenza e il dislocamento delle volumetrie per evitare fenomeni di interferenza per occlusione che 

impediscano la percettibilità di visuali significative per il territorio 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si accede da Via Elena a monte di un ambito di “centro abitato” . Questo ambito  è già 

presente nel PRG . Si tratta di un ambito di completamento di una zona edificata. 

Il terreno presenta una giacitura con pendenza verso valle che  dal punto di vista vegetazionale si presenta 

come un prato stabile con alberi sparsi.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta interno alla rete ecologica provinciale ma  esterno alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono ridotti  gli indici edificatori del comparto . Gli edifici dovranno 

prevedere un corretto inserimento rispetto al contesto ambientale circostante , anche in funzione della 

morfologia delle aree interessate ai fini di contenere l’impatto visivo. Nella progettazione delle aree dovrà 

essere prevista la sistemazione delle aree a verde di pertinenza 

   GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione che per gli edifici siano previsti un corretto inserimento rispetto al contesto 

ambientale circostante , anche in funzione della morfologia delle aree interessate ai fini di contenere 

l’impatto visivo. Nella progettazione delle aree dovrà essere prevista la sistemazione delle aree a verde di 

pertinenza  
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 DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova a sud della via provinciale n°10 , ed è collocato in ambito “centro abitato”. 

Questo ambito  è già presente nel PRG , con la variante attuale si conferma la previsione urbanistica di 

ambito di completamento individuando degli spazi da destinare a standard pubblico . 

Il terreno presenta una giacitura in pendenza verso valle  e dal punto di vista vegetazionale si presenta 

come un prato stabile.   

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel 

PGT. Con la presente variante  si sono introdotti delle aree da destinare a standard pubblici. Si ritiene 

importante realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla coerenza di contesto e 

all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione puntuale del verde privato a 

tutela della qualità paesaggistica. 
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GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla 

coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione 

puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica. 
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 DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Carlazzo in via Mulini . Si trova in ambito “tessuto urbano 

consolidato”. Questo ambito  è già presente nel PRG . Si tratta di un ambito di completamento di una zona 

edificata. Il terreno presenta una giacitura pianeggiante in un contesto edificato. 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno sia alla rete ecologica provinciale che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si confermano le previsioni urbanistiche previgente. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità. Gli 

edifici dovranno prevedere un corretto inserimento rispetto al contesto ambientale circostante , anche in 

funzione della morfologia delle aree interessate ai fini di contenere l’impatto visivo. Nella progettazione 

delle aree dovrà essere prevista la sistemazione delle aree a verde di pertinenza 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova in Via San Pietro sotto l’abitato di Carlazzo. Si trova in ambito “tessuto urbano 

consolidato”. L’ambito attuale costituisce un lotto residuo di un comparto più ampio già oggetto di 

attuazione . Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante attuale si sono ridotti gli  indici di 

edificatori. Si tratta di un ambito di completamento di una zona edificata. Il terreno  dal punto di vista 

vegetazionale si presenta come un prato stabile.   

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserito nel 

PGT. Con la presente variante  si sono ridotti  gli indici edificatori del comparto  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale. Gli edifici dovranno prevedere un corretto inserimento rispetto al contesto ambientale 

circostante , anche in funzione della morfologia delle aree interessate ai fini di contenere l’impatto visivo. 

Nella progettazione delle aree dovrà essere prevista la sistemazione delle aree a verde di pertinenza. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Gottro, sul lato Nord della Via San Giorgio. Si trova in ambito 

“centro abitato”. Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante attuale si sono ridotti gli indici di 

edificatori. Si tratta di un ambito di completamento di una zona edificata. 

Il terreno presenta una giacitura inclinata verso valle e dal punto di vista vegetazionale si presenta come 

un prato stabile con presenza di alberi sparsi.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono ridotti  gli indici edificatori del comparto ed è stata dimezzata la 

cubatura assegnata.  L’area è importante dal punto di vista paesaggistico e si ritiene importante realizzare 

un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla coerenza di contesto e all'impiego di materiali 

sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione puntuale del verde privato a tutela della qualità 

paesaggistica. 
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GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla 

coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione 

puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame si trova nella frazione di Gottro, in Via per Naggio .  E’ un lotto intercluso in ambito 

tessuto urbano consolidato . Questo ambito  è già presente nel PRG ,con la variante attuale si sono ridotti 

gli indici di edificatori. Si tratta di un ambito di completamento di una zona edificata. Il terreno presenta 

una giacitura leggermente inclinata verso valle dal punto di vista vegetazionale si presenta come un prato 

stabile.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , è già  stata oggetto di  valutazione Vas, in quanto già  inserita nel 

PGT. Con la presente variante  si sono ridotti  gli indici edificatori del comparto . L’area è importante dal 

punto di vista paesaggistico e si ritiene importante realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare 

attenzione alla coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una 

progettazione puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla 

coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione 

puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

L’ambito in esame è un lotto intercluso, di completamento del tessuto urbano consolidato, tra due aree 

destinate a parcheggio . L’ambito in oggetto è posto a Nord -Ovest  del cimitero di Carlazzo , confinante 

con Via Travella .  Il terreno presenta una giacitura inclinata verso valle e dal punto di vista vegetazionale 

si presenta come un prato stabile.  Non risulta inserito nel PGT vigente .  

 

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale, che alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , risulta posta in un’area già edificata quindi questo lotto rappresenta 

un completamento dell’edificazione esistente. Considerato la posizione e la morfologia del terreno, la 

tipologia edilizia del contesto si ritiene importante realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare 

attenzione alla coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una 

progettazione puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica.  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla 

coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione 

puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO AMBIENTALE 

 L’ambito in esame si trova nella frazione di Gottro, in Via per Naggio .  E’ un lotto intercluso in ambito 

tessuto urbano consolidato . Questo ambito viene inserito con la presente variante sottoponendolo ad un  

preliminare Permesso di Costruire convenzionato e pone a carico del comparto la cessione di spazi da 

destinare a parcheggi pubblici. Il terreno presenta una giacitura leggermente inclinata verso valle dal punto 

di vista vegetazionale si presenta come un prato stabile.   

CONFRONTO PGT VIGENTE E VARIANTE PROPOSTA 

 

 

 

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON LE RETI ECOLOGICHE 

L’ambito si presenta esterno alla rete ecologica provinciale ma interno  alla rete ecologica regionale  

RAPPORTI DELLA PREVISIONE D’INTERVENTO CON GLI ASPETTI PAESAGGISTICO- AMBIENTALI 

La previsione di intervento in esame , risulta posta in un’area già edificata quindi questo lotto rappresenta 

un completamento dell’edificazione esistente. Considerato la posizione e la morfologia del terreno, la 

tipologia edilizia del contesto si ritiene importante realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare 

attenzione alla coerenza di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una 

progettazione puntuale del verde privato a tutela della qualità paesaggistica.  

GIUDIZIO COMPLESSIVO ED EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE 

La previsione proposta, già sottoposta al procedimento Vas, appare caratterizzata da sostenibilità 

ambientale alla condizione di realizzare un’edilizia di elevata qualità con particolare attenzione alla coerenza 

di contesto e all'impiego di materiali sostenibili ed ecocompatibili, con una progettazione puntuale del 

verde privato a tutela della qualità paesaggistica.  
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Nel complesso la variante urbanistica proposta prevede la rimodulazione delle previsione urbanistiche già 

presenti nel PRG vigente. Nella tabella seguente si schematizzano le relazioni  della Variante di PRG con la 

Pianificazione vigente: 

Documento di Piano 

Variante Generale PRG vigente 

Piani di lottizzazione PL 1A PL 1 

PL 1B 

PL 2A PL Commerciale S.S. 

Regina 

PL 2B PL Industriale 

PL3 Concessione singola 

PL 4 P.I. I  1  

Permessi  di 

costruire 

convenzionati 

PdC 1  S.P.L 1 

PdC  2A SPL 2 

PdC  2B 

PdC  3 SPL 3 

PdC  4 ATR 2 

PdC  5 PL 9 

PdC  6 ATR 10 

PdC  7 CL5 + ATR11 

PdC  8A GL8 

PdC  8B 

PdC  9 CL7 

PdC  10 CL8 

PdC  11 ATR1 + lotto RV 

PdC 12 Standard uso pubblico 

PdC  13 CL 1 + ATR7 

PdC  14 GL1 

PdC  15 GL2 

PdC  16 ATR 6 

Piano delle Regole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano delle Regole 

 

Piani di Recupero P.d.R 1 PCC3 

P.d.R 2A Già presente PGT 

P.d.R 2B 

P.d.R 3 Nuovo   

Permessi  di 

costruire 

convenzionati 

PdC 1  

PdC 2 PCC11 

PdC 3 PCC4 

PdC4a PL2 

PdC4b PL1 + PCC 12 

PdC5 PL3+PL4 

PdC6 Nuovo 

PdC7 PL7 

PdC8A PL6 

PdC8B ATR5 

PdC9 CL3 

PdC10 CL6 

PdC11 GL3 
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PdC  12 GL4 

PdC  13 Residenziale 

PdC  14 Residenziale 

 

 

3.4 Azioni di Piano ed effetti significativi sull’ambiente 

Nella tabella seguente vengono relazionate le azioni del Piano con le componenti ambientali secondo il 

seguente schema 

+   Effetto positivo sulla componente ambientale  

_   Effetto negativo 

I    Indifferente 

 

 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Eliminazioni delle previsioni di 

interventi puntuali “IE “ che 

coinvolgevano contesti 

denominati “agricoli 

antropizzati”; 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità + Si ritiene che la eliminazione 

degli interventi puntuali che 

coinvolgono contesti “agricoli 

antropizzati” e la restituzione 

alla rete ecologica eserciti 

una benefica azione sulle 

componenti ambientali 

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Adeguamento criteri di 

compensazione e 

perequazione; 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità + L’adeguamento al ribaso dei 

criteri di compensazione e 

perequazione  

Popolazione + 

Salute umana I 

Flora e fauna I 

Suolo  

Acqua  

Aria  

Fattori climatici  

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

 

Paesaggio + 
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AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Recepimento dei disposti 

normativi D.Lgs 50/2016 per 

l’applicazione dello scomputo 

degli oneri di urbanizzazione 

primaria e della realizzazione 

delle opere pubbliche a titolo 

di perequazione urbanistica; 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità I La possibilità da parte dei 

soggetti attuatori, a 

scomputo degli oneri di 

urbanizzazione primaria di 

poter realizzare opere 

pubbliche  rappresenta un 

aspetto positivo sulla 

componente ambientale in 

quanto, in generale, le 

imprese private hanno 

tempistiche più brevi nella 

realizzazioni dei lavori 

Popolazione I 

Salute umana I 

Flora e fauna I 

Suolo I 

Acqua I 

Aria I 

Fattori climatici I 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

I 

Paesaggio I 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Localizzazione di spazi da 

destinare a parcheggio negli 

ambiti che ne rilevano 

significative carenze; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità -  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna I 

Suolo I 

Acqua I 

Aria I 

Fattori climatici I 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Restituzione alla rete ecologica 

di aree destinate a parcheggio 

che rilevano difficoltà attuative  

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 
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• Adeguamento del tracciato  Via 

San Pietro Via Val Cavargna a 

fronte eliminazione previsione 

edificatoria residenziale; 

 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Ridefinizione progetto 

collegamento viario tra Via 

Belvedere e Via Val Cavargna; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità - La nuova ipotesi progettuale 

della strada di collegamento 

tra via Belvedere e via Val 

Cavargna , se da un lato ha 

una maggiore lunghezza 

,dall’altro è un utile 

collegamento con zone 

agricole che possono essere 

valorizzate con l’impianto di 

colture di pregio come la vite, 

valorizzando il paesaggio 

Popolazione I 

Salute umana + 

Flora e fauna - 

Suolo - 

Acqua - 

Aria - 

Fattori climatici - 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

I 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Ampliamento : parcheggio 

ovest centro storico Carlazzo, 

parcheggio San Pietro Sovera 

ad ovest del cimitero, Nuovo 

parcheggio  in Via Prati - San 

Pietro Sovera; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità -  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna - 

Suolo - 

Acqua - 

Aria - 

Fattori climatici - 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità -  

Popolazione + 
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• P.P.A area ex Vivaio finalizzato 

ad aree verdi attrezzate e 

strutture sportive/ricreative; 

Salute umana + 

Flora e fauna - 

Suolo - 

Acqua - 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Razionalizzazione della viabilità 

interna della zona industriale e 

commerciale a Sud della S.S. 

Regina; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità -  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna - 

Suolo - 

Acqua - 

Aria - 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

I 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Riduzione degli indici 

edificatori degli ambiti 

appartenenti al Piano delle 

Regole; 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Gli ambiti sottoposti a 

pianificazione attuativa sono 

regolamentate da nuovi 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  90 

 

 

parametri edificatori ridotti e 

puntuali schede normative; 

 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Ex ambiti RU precisazioni 

relative al cambio di funzioni , 

al termine dell’attività, piano 

attuativo da concordare con 

Amministrazione; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Recepimento contenuti della 

pianificazione sovraordinata; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Delimitazione del Plis Val 

Sanagra al torrente Cuccio; 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 
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Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Incentivazione al recupero del 

patrimonio edilizio esistente; 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità I  

Popolazione + 

Salute umana + 

Flora e fauna I 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

AZIONI DI PIANO EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

• Applicazione del concetto di 

“Bilancio ecologico” 

 

Componente ambientale Effetti Considerazioni 

Biodiversità +  

Popolazione I 

Salute umana + 

Flora e fauna + 

Suolo + 

Acqua + 

Aria + 

Fattori climatici + 

Patrimoni culturale 

,architettonico, 

archeologico 

+ 

Paesaggio + 

 

Come si può notare dalla  tabella precedente le azioni del Piano esplicano quasi prevalentemente un effetto 

positivo sulle componenti ambientali.  

 

4 VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA 
 

L’analisi di coerenza esterna è volta a indagare il grado di accordo tra la Variante del PGT  e i piani vigenti sul territorio 
con cui esso immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. 
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L’analisi parte dalla considerazione dei sistemi di obiettivi dei diversi strumenti di programmazione e pianificazione allo 
scopo di esaminare la coerenza tra i vari livelli. 

Nelle pagine successive sono riportati, i risultati dell’analisi di coerenza esterna degli obiettivi della Variante di Piano con 

gli obiettivi dei piani di livello regionale, provinciale e sovracomunale 

 

4.1      Piano Territoriale Regionale e Piano Paesistico Regionale 

 

4.1.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano Territoriale Regionale, approvato 
dal Consiglio Regionale con DCR n. 951 del 19 Gennaio 2010. 

Come definito dall’art.19 della LR 12/2005, il PTR “costituisce atto fondamentale di indirizzo, agli effetti ambientali, della 
programmazione di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei 
comuni e delle province”. 

Il PTR “indica gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale e definisce altresì i criteri e gli indirizzi per la redazione 
degli atti di programmazione territoriale di province e comuni”. Ai sensi del D.Lgs. 42/04 e della vigente legislazione, il PTR 
possiede valenza di piano paesaggistico. 

Il PTR definisce tre macro-obiettivi quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo 
sostenibile, che concorrono al miglioramento della vita dei cittadini: 

 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, dove per competitività si intende la capacità di una 
regione di migliorare la produttività rispetto ad altri territori, incrementando anche gli standard di qualità della 
vita dei cittadini; 

• riequilibrare il territorio lombardo, cercando di valorizzare i punti di forza di ogni sistema territoriale e favorire 
il superamento delle debolezze e mirando ad un “equilibrio” inteso quindi come sviluppo di un sistema 
policentrico; 

•  proteggere e valorizzare le risorse della regione, siano esse risorse primarie (naturali, ambientali, capitale 
umano) o prodotte dalle trasformazioni avvenute nel tempo (paesaggistiche, culturali, d’impresa). 

Tali macro-obiettivi vengono concretizzati attraverso l’individuazione e l’articolazione nei 24 obiettivi che il PTR propone. 
Sono, inoltre, presi in considerazione gli obiettivi dei sistemi territoriali, in cui il PTR ha suddiviso il territorio regionale    e 
che rappresentano le priorità specifiche dei vari territori individuati: 

Il territorio del comune di Carlazzo ricade in due  sistemi territoriali: 

• Sistema Territoriale della Montagna 

• Sistema territoriale dei Laghi 
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FIGURA 1 SISTEMI TERRITORIALI PTR 

Nella relazione al documento di Piano (parte prima pag .11 - 63)  sono messi in evidenza gli indirizzi posti in essere della  
Variante  Generale al vigente  PRG  in considerazioni con le indicazioni progettuali contenute nel PTR.  

Nella tabelle seguenti mettiamo in evidenza la loro coerenza con gli obiettivi del PTR.  

In questo caso si evidenzia: 

CO  “coerenza” quando le azioni e  gli obiettivi della Variante del PGT, sono coerenti agli obiettivi del PTR  ; 

NC  “non coerenza” quando le azioni e gli obiettivi della Variante del PGT  non risultano coerenti  agli obiettivi del PTR ; 

PC  “parziale coerenza” quando le azioni e gli obiettivi della Variante del PGT  soddisfano  solo parzialmente l'obiettivo 
del PTR; 

• Casella vuota  "Non relazionato”  

 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  94 

 

 

 

Obiettivi PTR 

 

 

Coerenza 
della 

Variante 
PGT 

1 Favorire come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, l’innovazione, lo 
sviluppo della conoscenza e la sua diffusione:  

− in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre l’impatto della 
produzione sull’ambiente 

− nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi)  

− nell’uso delle risorse e nella produzione di energia  

− nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo 
la cultura della prevenzione del rischio 

CO 

2 Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio 
regionale e l’esterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e reti 
tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, 
network culturali), con attenzione alla sostenibilità ambientale e paesaggistica 

CO 

3 Assicurare a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, l’accesso ai servizi pubblici e di 
pubblica utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti di mobilità, tecnologiche, 
distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi 

 

4 Perseguire l’efficacia della fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla  

pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e sulla gestione ottimale del 
servizio 

 

5 Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva 
di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 
ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso:  

− la promozione della qualità architettonica degli interventi  

−  la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici  

− il recupero delle aree degradate  

− la riqualificazione dei quartieri di ERP 

− l’integrazione funzionale  

− il riequilibrio tra aree marginali e centrali  

− la promozione dei processi partecipativi 

CO 

6 Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la 
produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo prioritariamente su contesti da 
riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

CO 
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Obiettivi PTR 

 

 

Coerenza 
della 

Variante 
PGT 

7 Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualità dell’ambiente, la 
prevenzione e il contenimento dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, 
elettromagnetico, luminoso e atmosferico 

CO 

8 Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto a rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, 
agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, 
industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di 
manufatti, dalle attività estrattive), sulla pianificazione e sull’utilizzo prudente e sostenibile del 
suolo e delle acque 

CO 

9 Assicurare l’equità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed 
ambientali derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale e edilizio 

 

10 Promuovere l’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le 
risorse ambientali, culturali,  paesaggistiche e agroalimentari della regione e diffondendo la 
cultura del turismo non invasivo  

CO 

11 Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso:  

-  il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione, ma anche come settore 
turistico, privilegiando le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile   
il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle 
risorse su aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale   

-  lo sviluppo del sistema fieristico con attenzione alla sostenibilità 

CO 

12 Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e 
dell’innovazione e come competitore a livello globale   

 

13 Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità 
urbane compatte ponendo attenzione al rapporto tra i centri urbani e aree meno dense, alla 
valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del 
sistema infrastrutturale, attraverso azioni che controllino l’utilizzo estensivo del suolo 

CO 

14 Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, 
anche attraverso un attento utilizzo dei sistemi agricolo e forestale come elementi di 
ricomposizione paesaggistica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle 
potenzialità degli habitat 

CO 

15 Supportare gli Enti Locali nell’attività di programmazione e promuovere la sperimentazione e la 
qualità programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il perseguimento della 
sostenibilità della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo 

 

16 Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento 
dello sviluppo attraverso l’utilizzo razionale e responsabile delle risorse anche in termini di 
risparmio, l’efficienza nei processi di produzione e di erogazione, il recupero e il riutilizzo dei 
territori degradati e delle aree dimesse, il riutilizzo dei rifiuti 

CO 
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Obiettivi PTR 

 

 

Coerenza 
della 

Variante 
PGT 

17 Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti 
ecologiche, la riduzione delle emissioni climalteranti ed inquinanti, il contenimento 
dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, il riutilizzo dei 
rifiuti 

CO 

18 Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci 
culturali verso un utilizzo razionale e sostenibile di ogni risorsa, l’attenzione ai temi ambientali 
e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni 
di educazione nelle scuole, di formazione degli operatori e sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica 

 

19 Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema 
dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, naturalistico, forestale e 
agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per 
l’identità della Lombardia 

CO 

20 Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo 
sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, 
la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già 
realizzati 

CO 

21 Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione 
alla rigorosa mitigazione degli impatti, assumendo l’agricoltura e il paesaggio come fattori di 
riqualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio 

CO 

22 Responsabilizzare la collettività e promuovere l’innovazione di prodotto e di processo al fine di 
minimizzare l’impatto delle attività antropiche sia legate alla produzione (attività agricola, 
industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo) 

 

23 Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi 
transregionali attraverso il miglioramento  della cooperazione 

 

24 Rafforzare il ruolo di “Motore Europeo” della Lombardia, garantendo le condizioni per la 
competitività di funzioni e di contesti regionali forti 

 

  

 

 

Obiettivi Sistema Territoriale Montagna 

 

 

Coerenza 
alla Variante 

del PGT 

ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell’ambiente montagna (ob PTR 17)  

 
CO 
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ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio (ob 
PTR 14, 19) 

 

CO 

ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto 
idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi  (ob. PTR 8) 

CO 

ST2.4  Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob. PTR 11, 22) CO 

ST2.5  Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, 
senza pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10) 

CO 

ST2.6  Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto pubblico con 
riguardo all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e all’eventuale effetto 
insediativo    (ob. PTR 2, 3, 20) 

CO 

 ST2.7 Sostenere i comuni nell’individuazione delle diverse opportunità di finanziamento (ob. 
PTR 15) 

 

ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure 
volte alla permanenza della popolazione in questi territori (ob. PTR 13, 22) 

 

ST2.9  Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.)ob. 
PTR 1, 3, 5) 

 

 

 ST2.10 

 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che 
porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree (ob. PTR 13)  

 ST2.11  Valorizzare la messa in rete dell’impiantistica per la pratica degli sport invernali e dei 
servizi che ne completano l’offerta (ob. PTR 1, 2, 3, 4, 10,13, 20, 22) 

 

 

 

Obiettivi Sistema Territoriale Dei Laghi 

 

 

Coerenza 
del PIF 

ST4.1  Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio  (ob.13, 20, 21 )Tutelare 
gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell’ambiente montana (ob PTR 17)  

CO 

ST4.2 Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell'ambiente e 
del paesaggio (ob. 5, 20, 21)Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed 
identitari del territorio (ob PTR 14, 19) 

CO 

ST4.3 Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 
incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica (ob. 17, 18)Garantire una 
pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla 
gestione integrata dei rischi (ob. PTR 8) 

CO 

ST4.4 Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità 
dell’aria (ob. 3, 7, 17, 18, 22 

 

ST4.4  Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob. PTR 11, 22) CO 
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ST4.5  Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche (ob. 
16, 17, 18). Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo 
periodo, senza pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10) 

CO 

ST4.6  Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei 
bacini lacuali (ob. 8, 21) 

CO 

 ST4.7 Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per 

la vivibilità e qualità ambientale per residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale 

e internazionale (ob. 2, 10, 11, 13, 19) 

 

 

 

Come di evince dalla lettura delle tabelle gli obiettivi della Variante Generale del PGT proposta , relativamente al 
proprio ambito e settore di competenza risultano coordinati e coerenti con gli obiettivi del PTR.   

 4.1.2 Piano Paesistico Regionale (PPR) 

Il Piano Territoriale Regionale, in applicazione dell’art. 19 della LR 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale 
paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (D.Lgs. 42/2004) . 

 

Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia 
dal 2001, integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità di 
tutela. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 
mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Il PPR suddivide la Regione in “ambiti geografici” che rappresentano territori organici, di riconosciuta identità geografica, 
spazialmente differenziati, dove si riscontrano componenti morfologiche e situazioni paesistiche peculiari. 

All’interno degli ambiti geografici, il territorio è ulteriormente modulato in “unità tipologiche di paesaggio”, che 
corrispondono ad aree caratterizzate da una omogeneità percettiva, fondata sulla ripetitività dei motivi, sull’organicità e 
unità dei contenuti e delle situazioni naturali e antropiche. 

Il territorio di competenza del comune di Carlazzo appartiene all' ambito geografico del "Lario Comasco" ed in merito 
alle unità tipologiche di paesaggio si rileva la presenza di: 

Fascia prealpina 

 
Paesaggi dei laghi insubrici 
 

 
Paesaggi della montagna e delle dorsali 
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Tipologia di paesaggio Indirizzi di tutela 

 Tipologia di paesaggio Indirizzi di tutela 

Fascia prealpina 

Vanno tutelati i caratteri morfologici dei paesaggi ad elevato grado di 
naturalità, in particolare vanno salvaguardati gli importanti elementi di 
connotazione legati ai fenomeni glaciali, al carsismo e alle associazioni 
floristiche. 

La panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura è 
un valore eccezionale che va rispettato e salvaguardato da un 
eccessivo affollamento di impianti e insediamenti. 

Insediamenti e contesto dell' organizzazione verticale: gli indirizzi di 
tutela vanno esercitati sui singoli elementi e sui contesti in cui essi si 
organizzano in senso verticale, appoggiandosi ai versanti 
(dall'insediamento permanente di 

fondovalle, ai maggenghi, agli alpeggi); rispettando e valorizzando i 
sistemi di sentieri e di mulattiere, i prati, gli edifici d'uso collettivo, gli 
edifici votivi, ecc. 

Un obiettivo importante della tutela è quello di assicurare la fruizione 
visiva dei versanti e delle cime sovrastanti, in particolare degli scenari 
di più consolidata fama a livello colto e popolare. Si devono 
mantenere sgombri le dorsali, i prati d'altitudine, i crinali in genere. 

La tutela va esercitata prioritariamente tramite la difesa ambientale, 
con verifiche di compatibilità di ogni intervento che possa turbare 
equilibri locali o sistemici. Difesa, quindi, della naturalità delle sponde, 
dei corsi d'acqua affluenti, delle condizioni idrologiche che sono alla 
base della vita biologica del lago (dal colore delle acque alla fauna 
ittica, ecc.) delle emergenze geomorfologiche. 

Vanno tutelate e valorizzate, in quanto elementi fondamentali di 
connotazione, le testimonianze del paesaggio antropico: 

borghi, porti, percorsi, chiese, ville. In particolare una tutela specifica e 
interventi di risanamento vanno previsti per il sistema delle ville e dei 
parchi storici. 

La disciplina di tutela e valorizzazione dei laghi e dei paesaggi che li 
connotano è dettata dall‟art. 19 della Normativa del PPR. 

 

4.1.3     Rete ecologica regionale (RER) 

 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica 
Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale Regionale e costituisce 

strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. 
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La RER, fornisce al Piano Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno 
degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 
minacce presenti sul territorio regionale; 

Le strutture fondanti della rete ecologica regionale sono state distinte in elementi primari e secondari, in relazione alla loro 
importanza ecosistemica, ambientale e paesaggistica. 

Gli elementi primari, così definiti in quanto rappresentano il sistema portante del disegno di rete, sono: 

•  aree di primo livello, interne ed esterne alle aree prioritarie per la biodiversità; 

•  gangli primari, nodi prioritari sui quali appoggiare i sistemi di relazione spaziale    all’interno del disegno di rete 
ecologica; 

•  corridoi primari, elementi fondamentali per favorire la connessione ecologica tra  aree inserite nella rete; 

•  varchi, identificabili con i principali restringimenti interni agli elementi della rete oppure con la presenza di 
infrastrutture lineari all’interno degli elementi stessi. 

 

Gli elementi secondari svolgono una funzione di completamento del disegno di rete e di raccordo e connessione ecologica 
tra gli elementi primari. 

 

Il territorio d’interesse per il comune di Carlazzo è compreso nel quadro 47. 
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Come rilevabile dalla figura sopra  riportata, nell’area d’interesse per il comune di Carlazzo sono presenti elementi di primo 
e secondo livello della RER . 

Alla RER vengono riconosciuti i seguenti obiettivi generali: 

• il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica; 

• il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità; 

• l’individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione naturalistica, 
attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete, anche in risposta 
ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

• l’offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e i collegamenti funzionali per l’inclusione dell’insieme dei SIC e 
delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CE), in modo da poterne garantire la coerenza globale; 

• il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette nazionali e regionali, 
anche attraverso l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica verso il territorio esterno rispetto a queste 
ultime; 

• la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione per gli aspetti 
ecosistemici, e più in generale l’identificazione degli elementi di attenzione da considerare nelle diverse procedure di 
valutazione ambientale; 
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• l’articolazione del complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il riconoscimento delle reti 
ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali); 

• la limitazione del “disordine territoriale” e il consumo di suolo contribuendo ad un’organizzazione del territorio regionale 
basata su aree funzionali, di cui la rete ecologica costituisce asse portante per quanto riguarda le funzioni di 
conservazione della biodiversità e di servizi ecosistemici. 

 

Verifica di coerenza esterna - In linea generale i macro-obiettivi e le azioni della Variante Generale del PGT, appaiono 
coerenti con i contenuti e gli indirizzi del PTR e del PPR. Infatti la Variante PGT: 

 

a) si pone in linea con gli obiettivi individuati dal PTR per il Sistema Territoriale Montagna e il Sistema Territoriale dei 
Laghi; 

 

b) persegue strategie coerenti con gli indirizzi forniti per le Unità Tipologiche di Paesaggio; 

 

c) garantisce la conservazione degli elementi identificativi e dei percorsi dì interesse paesaggistico individuati dal PPR; 

 

d) attua processi di riqualificazione paesaggistica e di salvaguardia della Rete Ecologica Regionale (RER) 

 

4.2 Programma di Sviluppo Rurale (PSR 2014-2020) 

 

Il  24 luglio 2015  la giunta regionale della Lombardia  ha approvato, con delibera n. 3895, il Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 e tutti i relativi allegati.  

IL PSR per la Lombardia dà particolare rilievo alle azioni legate al potenziamento della competitività del settore agricolo e 
dei produttori primari, nonché al ripristino, alla salvaguardia e alla valorizzazione degli ecosistemi.  Oltre ad agire sulla 
competitività, gli investimenti contribuiranno anche a migliorare la sostenibilità ambientale e mitigare i cambiamenti 
climatici. 

 Il Programma di sviluppo rurale individua sei "priorità" e 15 "focus area", che rispondono all'esigenza di una crescita 
complessiva dell'agricoltura lombarda.   

 

Sono 6 gli obiettivi generali (priorità) che la Lombardia si è data con il suo PSR 2014 – 2020: 

 

o promuovere l’innovazione nel settore agricolo e forestale; 
o potenziare la redditività delle aziende agricole; 
o promuovere l’organizzazione della filiera agro-alimentare; 
o preservare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla silvicoltura; 
o incentivare l'uso efficiente delle risorse e l’introduzione di un’ economia a basse  emissioni di 

carbonio e   resiliente ai cambiamenti climatici ne settore agro-alimentale e forestale     
o adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 

rurali. 



Variante Generale PGT -comune di Carlazzo                                                                                                    Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale  104 

 

 

 

 

La strategia del Programma di Sviluppo Rurale, delineata in relazione alle priorità e alle focus area del  Regolamento 
sullo sviluppo rurale, è strettamente collegata anche agli obiettivi trasversali ai quali le priorità e le focus area 
selezionate contribuiscono: 

1. Innovazione; 

2. Ambiente; 

3. Mitigazione ai cambiamenti climatici e adattamento ad essi. 

 
Il Programma prevede l’attivazione di 14 misure. Esse si articolano in 38 sotto misure e 60 

operazioni. 

 

REGIONE LOMBARDIA PSR 2014-2020: MISURE E SOTTOMISURE PREVISTE 

1. Trasferimento delle conoscenze ed azioni di informa zione  

 1.1. formazione e acquisizione di competenze – Enti riconosciuti 

 1.2. progetti dimostrativi e azioni di informazione - Enti riconosciuti, Distretti agricoli 

 1.3. scambi aziendali – Enti riconosciuti – giovani agricoltori 

2. Servizi di consulenza, di sostituzione e di assi stenza alla gestione delle aziende agricole 

 2.1 – supporto per la fornitura di servizi di consulenza – Enti riconosciuti 

 2.3 – sostegno alla formazione dei consulenti – Enti riconosciuti 

3. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimen tari 

 3.1 – sostegno alle nuove adesioni ai regimi di qualità – imprese agricole singole o associate, OP 

 3.2 – sostegno alle attività di informazione e promozione promosse da gruppi di produttori nel 
mercato  interno – Consorzi di tutela, Ass. produttori 

4. Investimenti in immobilizzazioni materiali 

 4.1 - investimenti per il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità delle aziende agricole – 
imprese  agricole singole o associate, OP 

 4.2 – supporto agli investimenti per la trasformazione e commercializzazione e lo sviluppo dei 
prodotti  agricoli – Imprese agroindustriali, Soc. cooperative, OP 

 4.3 – supporto per investimenti infrastrutturali collegati allo sviluppo, modernizzazione e 
adattamento  dell’agricoltura e delle foreste – Imprese associate, Enti, Consorzi forestali – Collina 
e montagna 

 4.4 – investimenti non produttivi, connessi all’adempimento degli obiettivi agro climatico ambientali 
–  imprese agricole singole o associate, OP, Enti 

6. Sviluppo delle imprese agricole e delle imprese 
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 6.1 - sostegno all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori – giovani agricoltori max 40 anni 

 6.4 – supporto agli investimenti nella creazione e sviluppo di attività non agricole - micro/piccole 
imprese  agricole e non – zona Leader 

7. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nell e zone rurali 

 7.2 investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento e all’espansione di ogni tipo di 
infrastrutture su  piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico - Enti  pubblici, Fondazioni, Paternariati – zona Leader 

 7.4 - investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione di servizi di base a 
livello  locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della relativa 
 infrastruttura - Enti pubblici, Fondazioni, Paternariati – zona Leader 

 7.5 - investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 
infrastrutture  turistiche su piccola scala - Enti pubblici, Fondazioni, Paternariati, agriturismi ed 
associazioni  turistiche – zona Leader 

 7.6 - studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
 culturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli 
aspetti  socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente – Enti  pubblici, fondazioni, privato – montagna 

 

 

8. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali  e nel miglioramento della redditività delle 
foreste 

 8.1 – supporto ai costi di impianto di boschi ed ai premi per il mantenimento e mancati redditi - 
imprese  agricole singole o associate – Pianura e collina 

 8.3 – supporto per la prevenzione dei danni alle foreste causati da incendi, calamità naturali ed 
eventi  catastrofici – conduttori superfici forestali 

 8.4 – supporto per il ripristino dei danni alle foreste causati da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici  -conduttori superfici forestali 

 8.6 – supporto agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e 
 commercializzazione dei prodotti delle foreste – Imprese boschive, Consorzi forestali, 
conduttori  superfici forestali, Enti pubblici 

10. Pagamenti agro-climatico-ambientali 

 10.1 – pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali – imprese agricole singole o associate, Enti 
gestori  territorio 

 10.2 – supporto per la conservazione, l’uso sostenibile e lo sviluppo delle risorse genetiche in 
agricoltura –  imprese agricole singole o associate, Enti e fondazioni campo ricerca 

11. Agricoltura biologica 

 11.1 – pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agricoltura biologica– imprese agricole 
singole  o associate 

 11.2 – pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica– imprese agricole singole o 
associate 
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12. Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla  direttiva quadro sull’acqua 

 12.1 – pagamenti compensativi per le aree agricole natura 2000 – imprese agricole singole o 
associate 

13. Indennità a favore delle zone soggette a vincol i naturali o ad altri vincoli specifici 

 13.1 - indennità compensativa per le aree di montagna – imprese agricole singole o associate – 
montagna 

16. Cooperazione 

 16.1 – supporto per la creazione e le attività dei gruppi operativi del pei per la produttività e 
sostenibilità in  agricoltura – Gruppi Operativi 

 16.2 – supporto per i progetti pilota e per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie 
–  Gruppi Operativi PEI, aggregazioni imprese/enti ricerca 

 16.4 – supporto per la cooperazione di filiera orizzontale e verticale per la creazione e lo sviluppo 
di filiere  corte e per le connesse attività promozionali – aggregazioni imprese 

 16.5 – supporto azioni congiunte per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l’adattamento ad 
essi e per  approcci comuni ai progetti ed alle pratiche ambientali in corso – reti, distretti, OP, 
Enti, ecc. 

 16.9 – supporto per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l’assistenza 
sanitaria,  l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e l’educazione 
ambientale ed alimentare  - paternariato 

19. Supporto per lo sviluppo locale LEADER (CLLD – community led local development) 

 19.1 – supporto preparatorio – GAL - zona Leader 

 19.2 – sostegno per la implementazione delle operazioni nell’ambito della strategia clld - zona 
Leader 

 19.3 – preparazione ed implementazione delle attività di cooperazione dei gruppi di azione locale – 
GAL -  zona Leader 

 19.4 – sostegno ai costi di gestione e di animazione – GAL - zona Leader 

20. Assistenza tecnica 

 20.1 – supporto all’assistenza tecnica – Regione Lombardia 

 

Verifica di coerenza esterna - In linea generale i macro-obiettivi e le azioni della Variante del PGT , appaino coerenti 
con i contenuti, le indicazioni e gli indirizzi del PSR.  Infatti nella proposta di variante non viene introdotto alcun 
elemento di modifica relativamente agli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, individuati allo 
scopo di valorizzare il comparto agricolo e quindi di riflesso il paesaggio caratteristico dei “Prati del Lago di 
Piano”. 

La Variante al PGT riconosce negli indirizzi strategici l’importanza del settore agricolo non solo ai fini produttivi 
ma legati alle esternalità positive che il settore produce. Infatti negli indirizzi strategici alla redazione della variante 
relativamente al settore agricolo pone l’accento sui seguenti punti:  

1. Mantenimento delle attività agricole caratterizzate da una tipologia di allevamento o coltivazioni 

strettamente di  uso privato (orti domestici e serre), anche se molto diffuso; quale presidio delle aree agricole. 
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2. Riconoscimento delle aziende agricole insediate, in parte anche agriturismi, con produzione e vendita di 

formaggi e  apicoltura con vendita di miele; nonché degli allevamenti bovini , ovicaprini, avicoli, equini con 

annessi maneggi. 

3. Rivalutazione delle colture agricole storicamente caratteristiche di cui un esempio è la vite un tempo 

presenti nei  terrazzamenti oggi abbandonati e il ripristino delle selve castanili. 

4. Integrazione e valorizzazione delle strutture agricole e recupero ai fini agricoli produttivi con culture 

storiche, in  stretta connessione con una promozione turistico ricettiva del territorio comunale, con 

produzione agroalimentare  a chilometro zero. 

5. Individuazione delle percorrenze nelle  propria caratterizzazione di tracciati storici, mulattiere ed 

 agrosilvopastorali, viabilità interna ai nuclei di antica formazione, anche montani, quale presidio del    

territorio e  manutenzione dei percorsi montani. 

 

4.3    Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’Aria (PRIA) 

 

Il Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) costituisce il nuovo strumento di pianificazione e di 
programmazione per Regione Lombardia in materia di qualità dell’aria, aggiornando ed integrando quelli già esistenti. Il 
PRIA è dunque lo strumento specifico mirato a prevenire l’inquinamento atmosferico e a ridurre le emissioni a tutela della 
salute e dell’ambiente. 

 

Il PRIA è predisposto ai sensi della normativa nazionale e regionale: 

• il D. Lgs n. 155 del 13.08.2010, che ne delinea la struttura e i contenuti; 

 

• la legge regionale n. 24 dell’11.12.2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a 
tutela della salute e dell’ambiente” e la delibera del Consiglio Regionale n. 891 del 6.10.2009, “Indirizzi per la 
programmazione regionale di risanamento della qualità dell’aria”, che ne individuano gli ambiti specifici di applicazione. 

 

L’obiettivo strategico, previsto nella d.C.R. 891/09 e coerente con quanto richiesto dalla norma nazionale, è raggiungere 

livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o impatti negativi significativi per la salute umana e per l’ambiente. 

 

Gli obiettivi generali della pianificazione e programmazione regionale per la qualità dell’aria sono pertanto: 

 

 rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti superi tali riferimenti. La 
nuova suddivisione del territorio regionale in zone e agglomerati è stata approvata nel mese di novembre 2011 con 
DGR n. 2605, come richiesto dal D.Lgs. 155/2010, art. 3; 

 

 preservare da peggioramenti le zone e gli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti siano stabilmente al di sotto dei 
valori limite. 
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Ne deriva che l’obiettivo immediato dell’azione regionale è quello di migliorare costantemente e progressivamente lo stato 
della qualità dell’aria mettendo in campo misure che riducano le emissioni dai diversi comparti. La riduzione delle emissioni 
e il miglioramento conseguente della qualità dell’aria rappresenta il primo obiettivo diretto del PRIA. 

 

Il PRIA è rivolto e produce effetti diretti su tutti gli inquinanti normati dal D. Lgs. 155/10, anche se si rivolge prioritariamente 
a quegli inquinanti per i quali non si è ancora conseguito il rispetto del limite, con particolare riferimento al particolato 
(PM10 e PM2.5) e al biossido di azoto (NO2). L’orizzonte temporale individuato per la verifica dei risultati prodotti sulla 
qualità dell’aria è il 2020, con un primo step al 2015. 

Con delibera di Giunta 6438 del 3/04/2017 si è dato avvio all’aggiornamento del PRIA . Con riferimento agli obiettivi sopra 
richiamati, l’aggiornamento di Piano sarà orientato a migliorare le tempistiche di conseguimento degli obiettivi previsti 
attraverso una maggiore specificazione delle azioni e un rilancio delle iniziative di medio e lungo periodo già previste dal 
vigente PRIA. 

 Gli ambiti di intervento individuati dal PRIA sono riconfermati nel suo aggiornamento e sono: 

 - trasporti su strada e mobilità;  

- sorgenti stazionarie e uso razionale dell’energia; 

 - attività agricole e forestali 

Con riferimento agli obiettivi generali della pianificazione regionale per il miglioramento della qualità dell'aria, La 

Variante Generale del PGT trova corrispondenza nel tema della riduzione delle emissioni inquinanti; in 

particolare fra gli indirizzi strategici relativi alla Mobilità con la  Valorizzazione dei percorsi ciclopedonali, dei 
tracciati storici e delle piste agrosilvopastorali, attraverso la creazione di un sistema di mobilità pedonale per la 
promozione turistico ricettiva del territorio comunale. 

 

4.4 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), è il principale strumento di governo del territorio e del 
paesaggio della provincia di Como, approvato con .D.C.P. n. 59/53993 del 2/8/06, attualmente in fase di adeguamento 
al PTR . 

Il PTCP si configura come atto di pianificazione strategica che, rispettando gli indirizzi e le linee guida degli strumenti di 
pianificazione territoriale regionale, consente lo sviluppo sostenibile del territorio e la tutela degli interessi sovracomunali. 
Ha efficacia paesaggistico-ambientale . 

La Provincia di Como attraverso il PTCP persegue i seguenti obiettivi strategici: 

a) l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

b) la tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

c) la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità; 

d) la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

e) la definizione dei centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale e polo attrattore; 

f) l’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

g) il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico globale; 
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h) l’introduzione della perequazione territoriale; 

i) la costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

Il PTCP trova attuazione attraverso: 

a) l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali già esistenti o la formazione di nuovi per i comuni che ne siano an 
cora sprovvisti; 

b) la formazione di strumenti urbanistici intercomunali tra due o più comuni contermini; 

c) i piani integrati d’area; 

d) i programmi di azione paesistica; 

e) i nuovi piani di settore provinciali, intesi come strumenti di approfondimento e di miglior definizione degli obiettivi, da 
approvarsi entro due anni dall’entrata in vigore del PTCP; 

f) i nuovi piani provinciali già previsti da  specifiche disposizioni legislative (ad es. piano cave, piano faunistico -
venatorio) e relative varianti; 

g) i piani delle Comunità Montane , per il territorio di loro competenza; 

h) gli accordi di programma, gli accordi di pianificazione, le intese e le conferenze di servizi per la realizzazione 
coordinata ed integrata di interventi sovracomunali; 

i) le convenzioni con soggetti pubblici e privati 

Il PTCP, in riferimento ai contenuti paesaggistici ed ambientali, definisce e individua su apposita cartografia: 

a) la rete ecologica provinciale quale strumento per la salvaguardia della biodiversità; 

b) il paesaggio quale strumento per la salvaguardia e la conservazione del valore intrinseco e relazionale d elle 
emergenze paesistico-ambientali; 

c) le aree assoggettate al vincolo di cui al D. Lgs. 42/2004, facendo propri i contenuti del Sistema Informativo Beni 
Ambientali (SIBA) della Regione Lombardia. 
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Relativamente alla Rete Ecologica Provinciale la Variante di PGT non modifica il progetto urbanistico- ambientale 
e paesaggistico nel suo impianto originario , bensì effettua un aggiornamento rispetto ad una migliore definizione del 
sistema ambientale da parte della pianificazione sovraordinata. 

• In particolare sono state eliminate le previsioni di Interventi puntuali “IE” che coinvolgevano contesti denominati 
“Agricoli antropizzati” riconducendo le aree agli ambiti agricoli di valore ambientale; 
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• La variante urbanistica ha altresì eliminato la qualificazione di ampie aree denominate “agricole antropizzate” 
che, diversamente, rappresentano contesti agricoli di valore ambientale; 
 

• Si sono introdotti i nuovi principi di “ rigenerazione urbana” ed incentivazioni per agevolare il recupero del 
patrimonio edilizio esistente ed si è  applicato il concetto di “ bilancio ecologico”, in relazione alla esigenza di 
razionalizzare la rete viaria, restituendo alla rete ecologica un ambito di elevata naturalità; 
 

• Sono stati restituiti alla rete ecologica ambiti territoriali destinati a parcheggio per i quali si sono rilevate delle 
criticità nel dare attuazione agli interventi edificatori. 
 

Relativamente al paesaggio la variante: 

• riconduce la delimitazione del PLIS della  Val Sanagra al Torrente Cuccio al fine di far meglio aderire il progetto 
di rete ecologica agli habitat di riferimento territoriali; 
 

• Elimina la previsione edificatoria del comparto denominato GL 7 Gottro; 
 

 

• In generale rispetto alle singole zone urbanistiche la variante opera una riduzione degli indici edificatori degli 
ambiti territoriali appartenenti al Piano delle Regole, poiché ritenuti eccessivi  in relazione all’ambiente 
paesaggistico ove sono inseriti; 

 

• Recepisce le indicazioni del PIF adottato dalla C.M Valli del Lario e del Ceresio. 
 
 
 

 

Si ritiene pertanto che nella stesura della Variante si siano perfettamente recepite le direttive impartite dalla Norme 
Tecniche di Attuazione  del PTCP che di seguito riportiamo 
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In linea generale si riscontra coerenza di contenuti della proposta di variante del PGT con gli obiettivi e le 

indicazioni del PTCP 

 

 

4.5 Piano di Indirizzo Forestale (PIF) 

Il piano di Indirizzo Forestale  è normato dalla L.R. 31/08, e la Comunità Montana, per il territorio di propria competenza,  
è l’Ente a cui è affidato il compito della predisposizione. 

Costituisce uno strumento di: 

 Analisi ed indirizzo per la gestione dell’intero territorio assoggettato al piano; 
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 Raccordo tra pianificazione forestale e pianificazione territoriale; 

 Supporto per la definizione delle priorità nell’erogazione di incentivi e contributi; 

 Individuazione delle attività selvicolturali da svolgere 

Secondo la normativa regionale sopracitata il PIF ha il compito di: 

 Individuare e delimitare le aree qualificate a bosco; 

 Delimitare le aree in cui la trasformazione del bosco può essere autorizzata: definire modalità e limiti, 
anche quantitativi, per le autorizzazioni alla trasformazione del bosco; stabilire tipologie, caratteristiche 
quantitative e qualitative e localizzazione degli interventi di natura compensativa; 

 Prevedere eventualmente obblighi di compensazione di minima entità ovvero l’esenzione dall’obbligo 
di compensazione in relazione ad alcuni particolari interventi; 

 Poter derogare alle Norme Forestali Regionali (R/R 5/2007 e sue integrazioni e modif), previo parere 
obbligatorio e vincolante della Giunta Regionale; 

 Regolamentare il pascolo, definendo aree e modalità per l’utilizzo di mandrie e greggi per la ripulitura 
di boschi e di terreni incolti a scopo di prevenzione degli incendi boschivi e di conservazione del 
paesaggio rurale, secondo le modalità e nel rispetto dei limiti stabiliti nel regolamento (Norme Forestali 
Regionali); 

 Contenere al suo interno i Piani di Viabilità agro – silvo – pastorale, da redigere allo scopo di 
razionalizzare le nuove infrastrutture e di valorizzare la interconnessione della viabilità esistente. 

Questo strumento pianificatorio deve essere redatto, sempre secondo le disposizioni della LR. 31/08 (art.48),  in coerenza 
con i contenuti dei PTCP, dei Piani Paesaggistici, dei Piani di Bacino, e dei Piani  delle aree protette regionali. 

Costituisce inoltre specifico piano di settore del PTCP e gli strumenti urbanistici comunali (PGT) recepiscono il contenuto 
dei PIF. La delimitazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei PIF sono 
immediatamente esecutive e costituiscono varianti allo strumento urbanistico. 

Gli obiettivi che il PIF intende perseguire, attraverso l'attivazione degli strumenti che la normativa gli attribuisce sono i 
seguenti: 

• Conservazione e tutela dei boschi 

• Gestione efficacie ed efficiente delle risorse economiche disponibili per il settore 

• Salvaguardia idrogeologica del territorio 

• Tutela ambientale- creazione, conservazione e completamento di reti ecologiche   

• Tutela del paesaggio 

• Contrasto alla progressiva colonizzazione di prati e pascoli 
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•  Supporto ai settori del turismo rurale 

• Supporto ad una politica energetica 

• Prevenzione degli incendi boschivi 

• Miglioramento e razionalizzazione dell'accessibilità 

• Salvaguardia reciproca tra bosco ed edificato 

• Definizione dei modelli colturali per ciascuna tipologia forestale 

• Individuazione delle azioni compensative 

• Favorire integrazioni tra politiche paesistiche, ambientali, di sviluppo agricolo e utilizzo del bosco 

 

Obiettivi che trovano coerenza con le linee strategiche a cui si è ricondotta la proposta di Variante al PGT 

 

4.6 Verifica delle potenziali interferenze con i siti natura 2000 

 

Si veda studio per la valutazione di Incidenza 

4.7 Sintesi conclusiva sullo scenario della Variante del Piano e valutazione della sostenibilità 

ambientale 

 

In sintesi lo scenario previsto dalla variante al PGT del comune di Carlazzo prevede: 

 

 la rimodulazione delle previsioni urbanistiche già presenti nel PRG vigente, e  l’introduzione di  due 

nuovi ambiti:  

• PdR 3   (Piano di recupero di un edificio dismesso con ridistribuzione dei volumi e formazione di un 

parcheggio ad uso pubblico);  

•  PdC6   una zona edificabile con una limitata volumetria (300 mc), per soddisfare una richiesta per 

esigenze famigliari, con cessione di area per parcheggio pubblico. 

 

Le due nuove aree individuate sono collocate in ambito centro abitato e all’esterno dell’area del SIC a 

monte della statale Regina. 

 

 L’eliminazione delle previsioni di Interventi puntuali “IE” che coinvolgevano contesti denominati 

“agricoli antropizzati” riconducendo tali aree agli ambiti agricoli di valore ambientale; 
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 La riconduzione della delimitazione del PLIS della Val Sanagra al Torrente Cuccio, al fine di far 

meglio aderire il progetto di rete ecologica agli habitat di riferimento territoriale; 

 

 L’invariabilità del  progetto -urbanistico ambientale e paesaggistico, nel suo impianto originario, 

effettuando un aggiornamento rispetto ad una migliore definizione del sistema ambientale da 

parte della pianificazione sovraordinata di settore; 

 

 L’adeguamento dei criteri di perequazione e compensazione in riferimento alla situazione socio-

economica contemporanea; 

 

 L’introduzione di nuovi principi di “rigenerazione urbana” e applicazione del  concetto di ”bilancio 

ecologico”; 

 

 La razionalizza della rete Viaria; 

  

 Relativamente al Piano dei Servizi, la  restituzione alla rete ecologica degli ambiti destinati a 

parcheggio ,per i quali si sono rilevate  difficoltà realizzative, e l’ampliamento di  altri parcheggi in 

zone più strategiche;   

 

In generale la variante, oltre a riordinare le prescrizione per ogni singolo ambito, riduce gli indici edificatori  

Nel complesso la Variante in esame porta ad una riduzione del consumo di suolo rispetto alle previsioni 

del PGT vigente di 8787 mq, restituiti alla rete ecologica. 

La Variante, inoltre, introduce nel Piano dei Servizi  il PUGSS (Piano Urbano dei Sottoservizi del Sottosuolo). 

Inoltre, per gli ambiti posti in prossimità della Riserva Lago di Piano, individuati come comparti RU , ove si 

rileva la presenza di insediamenti artigianali per i quali non si prefigura una dismissione immediata, la 

variante introduce un disposto normativo e regolamentare secondo il quale, al momento della dismissione 

dell’attività insediata , previo realizzazione degli interventi di bonifica necessari,  verrà concordato con 

l’Amministrazione Comunale un piano di recupero del patrimonio edilizio esistente in funzioni maggiormente 

compatibili rispetto al contesto di pregio ambientale in cui sono inseriti. 

 

VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ 

In conclusione , le analisi e le verifiche condotte con il presente RA hanno permesso di accertare una 

generale sostenibilità ambientale  delle previsioni della Variante Generale al PGT di Carlazzo. 

 

 

4.8 Scenari alternativi 

 

La Direttiva 2001/42/CE introduce la questione delle alternative all’Art. 5.1 nel quale prescrive che si 

predisponga un rapporto ambientale ogni qual volta sia necessario attivare una procedura di V.A.S.. Nel 
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medesimo articolo la Direttiva richiede esplicitamente che nel rapporto ambientale “siano individuate, 

descritte e valutate… le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del piano 

o del programma”, rimandando all’Allegato 1 per i dettagli sulle modalità di strutturazione. Nell’Allegato 

1 della Direttiva V.A.S. il riferimento alle alternative è ricorrente: al punto b vengono introdotte come 

“opzione zero”, imponendo che si descriva, nella V.A.S., lo scenario tendenziale a cui tenderebbe lo stato 

dell’ambiente se il piano/programma non fosse implementato; al punto h si richiede una “sintesi delle 

ragioni della scelta delle alternative individuate”, introducendo implicitamente la necessità di effettuare 

e rendere trasparente una meta-valutazione sul processo decisionale rispetto alle variabili ambientali.  

 

Scenario zero, viene mantenuta la situazione attuale con le criticità evidenziate nel documento di 

piano: 

 

• Presenza di nuovi ambiti di trasformazioni che, in taluni casi si sovrappongono alle schede 

normative della previgente strumentazione; 

• Alcuni comparti del Piano delle regole sono stati sottoposti a Permesso di costruire 

Convenzionato, regolamentati da schede normative che, a volte, non risultano chiare nei 

contenuti in relazione alle funzioni e destinazioni conferite alle aree; 

• E’ stata introdotta la possibilità di effettuare degli interventi puntuali di prossimità, denominati 

IE e sottoposti ad apposita numerazione e schedatura, rappresentando l’area circostante 

come “aree agricole antropizzate”. Con lo stesso criterio altri contesti sono stati qualificati con 

la medesima dicitura pur non avendone le caratteristiche proprie.  

 

 

Scenario PGT:  

 

•  sono state eliminate le previsioni di Interventi puntuali “IE” che coinvolgevano contesti denominati 

“Agricoli antropizzati” riconducendo le aree agli ambiti agricoli di valore ambientale; 

 

• La variante urbanistica ha altresì eliminato la qualificazione di ampie aree denominate “agricole 

antropizzate” che, diversamente, rappresentano contesti agricoli di valore ambientale; 

• Si sono introdotti i nuovi principi di “ rigenerazione urbana” ed incentivazioni per agevolare il 

recupero del patrimonio edilizio esistente ed si è  applicato il concetto di “ bilancio ecologico”, in 

relazione alla esigenza di razionalizzare la rete viaria, restituendo alla rete ecologica un ambito di 

elevata naturalità; 

• Sono stati restituiti alla rete ecologica ambiti territoriali destinati a parcheggio per i quali si sono 

rilevate delle criticità nel dare attuazione agli interventi edificatori. 

• In generale rispetto alle singole zone urbanistiche la variante opera una riduzione degli indici 

edificatori degli ambiti territoriali appartenenti al Piano delle Regole, poiché ritenuti eccessivi in 

relazione all’ambiente paesaggistico ove sono inseriti; 

• Si è proceduto ad una razionalizzazione della rete viaria; 

• Si è proceduta ad integrare il Piano dei Servizi con Il Piano dei Sottoservizi del Sottosuolo(PUGSS) 
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Scenario PGT con accoglimento di tutte le 46 istanze pervenute :  

 

• consumo di suolo agricolo o a alto valore ambientale; 

• Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture per la mobilità; 

• Riduzione della Rete ecologica Provinciale; 

• Potenziamento servizi relativi alla distribuzione di acqua e al sistema di collettamento fognario  

 

 

4.9 Sistemi di Monitoraggio 

 

Il procedimento di Valutazione Ambientale prevede che nella fase di gestione ed attuazione del Piano  

venga svolta un’attività di monitoraggio.  

Attraverso la fase del Monitoraggio sarà possibile valutare gli effetti ambientali delle azioni previste dal 

PGT e la loro sostenibilità, e nel caso poter introdurre tempestivamente misure correttive. 

Il sistema di monitoraggio proposto per il PGT di Carlazzo prende spunto da modelli utilizzati in 

strumenti analoghi . 

Nella fase di attuazione del PGT saranno acquisiti i dati e le informazioni relative al contesto ambientale, 

inoltre verranno elaborati gli indicatori e verificato il loro andamento in riferimento alla situazione 

iniziale descritta nel Rapporto Ambientale. 

In base a tale verifica sarà quindi analizzato il raggiungimento degli obiettivi generali del Piano nonché 

la sua efficacia, ed eventualmente proposti dei correttivi. 

Sarà predisposta una Relazione di monitoraggio contenente la sintesi delle analisi di monitoraggio.  Tale 

relazione verrà resa disponibile ai cittadini. 

Viene proposto di seguito un una serie di indicatori utili sia alla descrizione dello stato dell’ambiente e 

del territorio del comune di Carlazzo che alla verifica degli effetti del Piano e del raggiungimento degli 

obiettivi. 

Gli indicatori devono possedere le seguenti caratteristiche: 

• Rappresentatività 

• Validità dal punto di vista scientifico 

• Facile interpretabilità 

• Facile reperibilità 

• Aggiornabili  

• Sensibilità ai cambiamenti 

ambientali ed economici  

Lo schema di base utilizzato e il   DPSIR (cioè Driving forces, Pressure, State, Impact e Response) , 

che è un modello in grado di rappresentare una determinata matrice ambientale, sia nell’ambito di 

processi di valutazione della matrice stessa, sia come reporting dello stato dell’ambiente  
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Gli indicatori saranno scelti in base agli obiettivi del PGT nonché nelle criticità evidenziate nel RA. 

L’elenco completo degli indicatori di monitoraggio è riportato nella tabella successiva. 

Non è stato possibile acquisire i dati relativi ai monitoraggi previsti dal PGT vigente. 
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Carlazzo,  Gennaio 2018         
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